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I
l primo maggio dovrebbe esse-
re la festa più solenne, più

importante per una repub-
blica fondata sul lavoro. Il la-

voratore dovrebbe essere il cittadi-
no riconosciuto, rispettato e ono-
rato di tale repubblica, invece ne è
diventato il paria, l’ingombro, il
superfluo. Lo statuto di diritto uni-
versale conquistato dal lavoro a
prezzi inenarrabili è stato progres-
sivamente eroso in particolare ne-
gli ultimi vent’anni, a partire dal
crollo del cosiddetto socialismo re-
ale e dello smascheramento della
sua truffaldina illusione. Il post ca-
pitalismo non trovandosi più di
fronte un sistema antagonista si è
sbarazzato del fastidioso travesti-
mento “socialdemocratico” ed è
partito lancia in resta per conqui-
stare la mercatizzazione dell’inte-
ro pianeta e per retituire al lavoro
il posto che esso sempre ha avuto
nel suo cuore: quello di una servi-
tù al servizio del più sfrenato pro-
fitto. Un linguaggio perverso ed
asettico ha annuciato la nuova era
di demolizione della dignità del la-
voro: il lavoratore è diventato ri-
sorsa umana, il cittadino si è tra-
sformato in cliente, utente, fruito-
re. Il concetto di lavoro è stato spo-
gliato del suo significato sacrale at-
traverso attributi mortificanti co-
me flessibile, interinale e progres-
sivamente ciò che era diritto si è
mutato in concessione, favore,
elargizione. I giovani hanno avu-
to come viatico per il futuro la pre-
carietà. La delocalizzazione e l’im-
migrazione hanno creato discrimi-
nazione fra lavoratore e lavorato-
re, riducendo la fascia dei garanti-
ti e incrementando quella dei cas-
sintegrati, dei precari e persino
quella degli schiavi. In un simile
contesto la morte per lavoro, al di
là del sempre più retorico clamore
mediatico, ha cessato di essere un
crimine ed è stata rubricata come
tragica fatalità ovvero routine.
Questo dunque non sia un primo
maggio per festeggiare ma per
pensare bene a quale scempio lor-
signori hanno ridotto il lavoro.❖
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